
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C 
V I I L E G I S L A T U R A 

(H. 383) 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

d'iniziativa dei senatori ANDERLINI, BRANCA, BREZZI, GIUDICE, GOZZINI, GUA
RINO, MASULLO, PARRI, PASTI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, ROMANO e VINAY 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 DICEMBRE 1976 

Modifiche agli ar t icol i 81 , p r i m o c o m m a , e 94, t e rzo c o m m a , 
della Cost i tuzione 

ONOREVOLI SENATORI. — Nella precedente 
legislatura fu presentato alla Camera un 
disegno di legge di revisione costituzionale 
che affrontava il problema delle riunioni 
congiunte dei due rami del Parlamento. 

Lo stesso testo riproponiamo ai colleghi 
del Senato. 

Esso si inquadra in un più ampio discor
so avente lo scopo di razionalizzare il nostro 
sistema e contemporaneamente di apporta
re alcune variazioni al bicameralismo per
fetto previsto dalla Costituzione, al fine di 
snellire, soprattutto nella propria funzione 
legislativa, l'iter presso le due Camere (sen
za per altro incidere sui loro poteri istitu
zionali) e privilegiare il momento del con
trollo ispettivo nei confronti dell'esecutivo. 

L'esperienza repubblicana ha registrato 
in quest'ultimo periodo critiche significa
tive della pubblica opinione, e degli stessi 
parlamentari, per talune procedure ohe si 
manifestano come una inutile duplicazione 

dei tempi di approvazione dei provvedi
menti. Queste critiche hanno coinvolto lo 
stesso dibattito parlamentare sulla fiducia 
al Governo, che appare spesso ripetitivo di 
posizioni politiche espresse da gruppi del
l'uno e dell'altro ramo del Parlamento, col
legati al medesimo partito. 

Il presente disegno di legge vuole incide
re su questo tempo specifico, unificando il 
dibattito sulla fiducia al Governo nei limiti 
massimi consentiti dal tipo di bicamera
lismo paritario previsto dalla nostra Costi
tuzione. Si è così previsto che la presenta
zione del nuovo Governo avvenga dinanzi 
alle Camere riunite in seduta comune, che 
ivi si svolga il relativo dibattito, con sal
vezza per la fase della votazione (e — ovvia
mente — delle dichiarazioni di voto) che 
continuerà a svolgersi autonomamente pres
so ciascuna Camera secondo il generale prin
cipio del bicameralismo. Ciò anche in con
siderazione del fatto che la diversa compo-
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sizione delle due Camere — talvolta ridon
dante in diversa composizione dei gruppi 
parlamentari •— non sia travalicata dalla 
composizione del Parlamento in seduta co
mune. 

Ci è sembrato che lo stesso ragionamen
to possa essere fatto per l'approvazione del 
bilancio dello Stato. Da questa convinzione 
è nato l'articolo 2 del presente disegno di 
legge, che si riferisce all'articolo 81 della Co
stituzione. 

Onorevoli senatori, la proposta di revi
sione della Costituzione che ci onoriamo di 
presentare, siamo certi che non costituisce 
la sanatoria dei tanti mali che vengono at
tribuiti al Parlamento; ma siamo fiduciosi 
possa costituire un primo passo per un serio 
ripensamento del nostro quotidiano lavoro 
e per una razionalizzazione delle nuove esi
genze manifestatesi, nel corso di questo tren
tennio, nell'esercizio della funzione parla
mentare. 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

Art. 1. 

Il terzo comma dell'articolo 94 della Co
stituzione è sostituito dal seguente: 

« Entro dieci giorni dalla sua formazione 
il Governo si presenta al Parlamento in se
duta comune per esporre il suo programma. 
La discussione sulle comunicazioni del Go
verno ha luogo a Camere riunite ». 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 81 della Co
stituzione è sostituito dal seguente: 

« Il Parlamento in seduta comune ascolta 
annualmente la relazione economico-finan
ziaria del Governo e discute il bilancio dello 
Stato e il rendiconto consuntivo, presentati 
dal Governo. La votazione del bilancio e del 
rendiconto avverrà invece separatamente 
in ciascuna Camera ». 


